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commercio. Si tratta di far pervenire all’attestato federale di capacità (o al certificato di 
formazione pratica) persone che hanno acquisito una pratica nelle professione senza 
averla tuttavia appresa passando per un tirocinio. Per tutte queste figure professionali, i 
contatti e i lavori preparatori, svolti in collaborazione con le Organizzazioni del mondo del 
lavoro del settore, hanno permesso di ricevere la necessaria approvazione da parte 
dell’Ufficio federale (UFFT). La concreta applicazione della procedura di qualificazione è in 
fase di consolidamento; ricevuti i necessari strumenti operativi, approvati dalle OML, si 
conta di poter certificare i primi candidati in queste tre professioni già nel 2010. 
 
Logistica della formazione professionale scheda 19 
Di fronte al costante aumento del numero di apprendisti e di studenti e confrontati con la 
necessità di adattare le strutture ai programmi di formazione in base alle nuove Ordinanze 
federali, la Divisione della formazione professionale si trova a dover affrontare diversi 
problemi dal punto di vista logistico. Le strutture maggiormente toccate sono: la Scuola 
specializzata per le professioni sanitarie e sociali di Canobbio, per la quale si stanno 
valutando ipotesi che ne assicurino uno sviluppo sul medio-lungo termine in 
considerazione del previsto accresciuto fabbisogno di formazione nel settore della sanità; 
le Scuole d’arti e mestieri e della sartoria e dei tecnici dell’abbigliamento, del design e 
della moda di Lugano, per le quali ci si indirizza verso una nuova costruzione; il Centro 
professionale commerciale di Locarno, che sta risolvendo, con una nuova costruzione, il 
problema della palestra ma non ancora quello delle aule ora ubicate in sottosedi; il 
Pretirocinio che ha dovuto ampliare la sua sede di Lugano e prevede l’apertura di una 
sede anche nel Mendrisiotto. 
 
Campagna di collocamento a tirocinio scheda 20 
Le ditte che finora hanno comunicato di voler assumere nuovi apprendisti sono 1588 e 
rappresentano il 29,95% delle 5303 aziende interpellate: un anno fa la percentuale era 
leggermente superiore 30.02%. In questi giorni 431 giovani (218 maschi e 213 femmine) 
stanno concludendo la trattativa di assunzione con un datore di lavoro e sono in attesa di 
una conferma. I posti di tirocinio ancora disponibili sono 262. Attualmente fra i giovani che 
hanno terminato a giugno la scuola dell'obbligo risultano ancora alla ricerca di un posto di 
tirocinio 158 giovani (86 ragazzi e 72 ragazze). Una concorrenza più marcata da parte di 
giovani con una scolarità superiore rispetto a chi termina la 4. media e una sempre 
maggiore attrattività della formazione professionale creano maggiori difficoltà di 
collocamento per i giovani appena prosciolti dall’obbligo scolastico. A ciò si aggiunge la 
problematica relativa alle scelte professionali delle ragazze, portate verso uno spettro 
assai più limitato di professioni: impiegata del commercio al dettaglio, impiegata di 
commercio, parrucchiera e assistente dentale si concentra infatti oltre il 60% delle ragazze 
senza posto mentre il rimanente 38.89% sta cercando in altre 14 professioni. I maschi 
ancora senza posto, per contro, si ripartiscono su 28 professioni differenti: la metà 
(48.84%) nelle 5 professioni di cuoco, impiegato di commercio, impiegato del commercio 
al dettaglio, meccanico di manutenzione per automobili e disegnatore edile; la rimanente 
metà (51,16%) in altre 23 professioni. 
 
Inizia la nuova stagione dell’ASP sotto la regia della SUPSI scheda 21 
L'Alta scuola pedagogica inizia l'anno scolastico 2009-2010 con 168 iscritti nella 
formazione di base (scuola dell'infanzia e scuola elementare) e con un record assoluto di 
ben 220 iscritti alle varie formazioni pedagogiche (settore della scuola media e scuola 
media superiore ed altre formazioni speciali). Alla guida del nuovo dipartimento, inserito 
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nella Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, è stata chiamata Nicole 
Rege Colet. Le sfide che attendono l'ASP durante l'anno scolastico corrente sono 
molteplici. Da una parte si dovranno costruire e consolidare i meccanismi di interazione fra 
la nuova direzione ed il corpo docenti, dall'altra bisognerà dimostrare di poter ottemperare 
alle raccomandazioni implicite nel riconoscimento, appena ottenuto dalla CDPE, del 
percorso di formazione post-universitaria per l'insegnamento nelle scuole medie. 
 
Borse di studio e sussidi: modifica del Regolamento e richieste scheda 22 
La modifica principale del Regolamento delle borse di studio riguarda l’innalzamento da 
23'500 a 25'000 franchi della soglia di reddito che dà diritto al massimo dell’assegno (da 
43'500 a 45'000 franchi in caso di cumulo dei redditi); il massimo sussidiabile rimane 
confermato in 13'000 franchi e la nuova soglia consentirà alle famiglie con reddito medio di 
beneficiare di una prestazione. La seconda misura, a titolo transitorio per gli anni scolastici 
2009-10 e 2010-11, consente a persone con più di 40 anni (nuovo limite di 50 anni) di 
accedere all’assegno nel caso di una formazione professionale di base o di una 
riqualificazione professionale, se sono state impedite di iniziarne una prima del limite d’età. 
Ovviamente chi inizierà la formazione nell’anno scolastico 2009-10 oppure 2010-11 potrà 
portarla a termine con gli eventuali sussidi. Infine, da quest’anno, non vi sarà più una data 
di scadenza generale per richiedere una borsa di studio o un sussidio: chi vorrà 
presentare una richiesta dovrà farlo prima dell’inizio della formazione o del corso; di fatto 
tuttavia le domande per le scuole cantonali che giungeranno entro il 30 settembre 2009 
saranno considerate senza calcolo pro rata. Le domande che saranno presentate a 
formazione già iniziata saranno considerate dal primo giorno del mese di presentazione. 
Con l’evasione, entro il 20 agosto 2009, di 6086 domande, attraverso 7133 decisioni 
definitive, provvisorie o con proposte all’indirizzo del richiedente, si è in pratica conclusa la 
gestione delle borse di studio e dei sussidi per l’anno scolastico 2008-2009. Le 6942 
decisioni definitive hanno determinato uno stanziamento effettivo complessivo di 19,9 mio 
di franchi. 
 
Nuovo Regolamento per l’uso di spazi scolastici e  
impianti sportivi dello Stato scheda 23 
Lo scorso 16 giugno il Consiglio di Stato, dopo ampia consultazione negli ambienti sportivi 
interessati, ha approvato il nuovo Regolamento per l’uso degli spazi scolastici e degli 
impianti sportivi dello Stato. L’obiettivo principale del nuovo Regolamento, entrato in vigore 
il 1° luglio 2009, è rendere più razionale l’uso extrascolastico di queste infrastrutture, come 
ad esempio le palestre e le piscine, in modo che un maggior numero di utenti ne possa 
beneficiare. Attualmente, le palestre a disposizione di società e federazioni sportive sono 
49 per un totale di 79 unità di campo (palestre singole), con un’accessibilità quindi di 237 
unità didattiche di 90 minuti al giorno per un totale di oltre centomila ore all’anno. A questa 
disponibilità occorre ancora aggiungere quella che è data 7 piscine, 13 sale fitness, 2 sale 
per la ritmica e 8 pareti per l'arrampicata. 
 
Rassegne gastronomiche nei ristoranti scolastici del Cantone scheda 24 
Per variare l’offerta culinaria dei quasi 3 mila pasti, che giornalmente vengono serviti nei 
24 ristoranti scolastici a conduzione statale e privata distribuiti sul territorio cantonale, 
anche quest’anno scolastico sono previste le abituali rassegne gastronomiche, la 
Settimana del gusto in settembre, per valorizzare i sapori della cucina locale, e la 
rassegna gastronomica in maggio. Appuntamento quindi dal 17 al 27 settembre per 
gustare menu a base di prodotti locali: filetto di trota dei nostri laghi, luganighetta e risotto 
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dei terreni della Maggia, polenta e funghi porcini, coniglio in umido, manzo brasato al 
Merlot con tagliatelle all’olio d’oliva, zucchine ripiene e polenta. Succulenti dessert 
completeranno il pranzo: torta di pane, sorbetto all’uva americana, torta di castagne, paste 
frolle leventinesi. 
 
 

Le schede di approfondimento sono pubblicate in Internet all’indirizzo 
www.ti.ch/stampa nella cartella stampa elettronica allegata a questo comunicato. 

 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Consigliere di Stato, Gabriele Gendotti, tel. 091 814 30 29/30 
Divisione della scuola, dir. Diego Erba, tel. 091 814 18 10, decs-ds@ti.ch  
Divisione della formazione prof, dir. Paolo Colombo, tel. 091 815 31 01, decs-dfp@ti.ch  
Divisione della cultura e degli studi universitari, dir. Sandro Rusconi, tel. 091 814 13 02 
Sezione amministrativa, Giorgio Franchini, tel. 091 814 39 91, decs-sa@ti.ch  
 

DIPARTIMENTO DELL'EDUCAZIONE, DELLA CULTURA E DELLO SPORT 
Direzione-Comunicazione, Alessandra Barbuti Storni 
Residenza governativa, 6501 Bellinzona 
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A Thèmes majeurs 

1 Secrétariat général 

1.1 DECFO-SYSREM – enseignants : application de l’article 10 et décision 120 
L'Office du personnel enseignant, en collaboration avec le Service du personnel de l’Etat de 
Vaud, a adapté les contrats et les salaires de tous les enseignants concernés par l'article 10 
de la Convention du 3 novembre 2008 relatif aux mesures particulières dans l'enseignement 
dans le cadre de l’opération DECFO-SYSREM. 

Près de 2'700 avenants vont ainsi être adressés aux enseignants, par l'intermédiaire des 
directions d'établissement. Les enseignants seront informés dès le mercredi 19 août par un 
courrier de leur autorité d'engagement, et les salaires d'août seront adaptés en 
conséquence. 

Le DFJC se félicite d'avoir pu, avec le SPEV, mettre en œuvre un aspect complexe et 
sensivle de la convention tout en respectant les délais. 

2 Direction générale de l’enseignement obligatoire (DGEO) 

2.1 Projet HarmoS et refonte de la loi scolaire 

 Etat des lieux 

En 2006, le peuple suisse s’est clairement exprimé, en acceptant les nouveaux articles 
constitutionnels sur la formation proposés par la Confédération et la Conférence des 
directeurs de l’instruction publique (CDIP), sa volonté de voir les systèmes scolaires 
cantonaux s’harmoniser. Sur le plan national, l’Accord intercantonal sur l’harmonisation de la 
scolarité obligatoire (HarmoS) a été adopté en juin 2007 par la CDIP. Sur le plan romand, la 
Convention scolaire romande (CSR), qui complète l’Accord HarmoS et fixe des domaines de 
coordination spécifiques dans un espace romand de la formation, a également été adoptée 
en juin 2007 par la Conférence intercantonale de l’instruction publique de la Suisse romande 
et du Tessin (CIIP).  

A ce jour, dix cantons ont ratifié HarmoS, et sept la CSR (la totalité des cantons romands 
membres de la CIIP, le Tessin n’ayant pas à y adhérer pour des questions de langue). 
L’accord et la convention sont entrés en vigueur le 1er août 2009. 

Le canton de Vaud a adopté les deux accords en avril 2008. 

 Les premières étapes vaudoises 

Pour adapter sa législation scolaire aux textes des deux accords, le Canton s’est doté d’une 
structure ad hoc. Le Projet HarmoS a démarré le 3 octobre 2008 avec le concours de dix 
groupes thématiques, composés de personnes des milieux concernés par l’école obligatoire 
y compris les initiants d’ »école 2010 », ainsi que d’un Conseil HarmoS représentant les 
milieux éducatifs, économiques et sociaux. Deux forums publics, ayant chacun rassemblé 
plus de cinq cents personnes, ont permis de débattre de questions fondamentales touchant 
à l’adoption du système scolaire. 

Parallèlement, au Grand Conseil, une motion a été déposée en vue de remplacer le 
système des filières par un système à niveaux, alors que dans le même temps l’initiative 
constitutionnells parlementaire Cesla Amarelle et consorts a été adoptée en vue 
d’encourager la création de structures d’accueil de jour pour les enfants dans une 
perspective d’école à journée continue. 
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Tenant compte des travaux conduits dans le cadre du Projet HarmoS, ainsi que des textes 
parlementaires pendants, le Grand Conseil a autorisé le DFJC à élaborer un contre-projet à 
l’initiative « Ecole 2010 : sauver l’école » et à prolonger d’une année le délai de sa mise en 
votation populaire, soit au plus tard avant le 25 janvier 2011. 

 Les suites du projet vaudois durant l’année scolaire 2009-2010 

Un premier document de travail sera remis aux divers groupes de travail du Projet HarmoS 
le 25 août. Il portera sur les principales options à trancher ou à affiner pour permettre la 
rédaction de l’avant-projet, qui sera mis en large consultation en novembre prochain. 

Afin de permettre au public de prendre connaissance des thématiques importantes 
abordées dans le cadre de cette refonte de loi, un nouveau forum sera organisé le 26 
septembre sur le thème : « Vers une école plus inclusive : des intentions aux actes ». 
Parallèlement, et sous l’égide du Service de protection de la jeunesse (SPJ), un autre forum 
sera organisé le 31 octobre sur la thématique des « Structures de jour à mettre en place en 
vue de faciliter l’organisation familiale » (cf. le point 5.2 « Accueil de jour des enfants », p.8). 

Dès le printemps 2010, le projet de loi scolaire sera soumis au Conseil d’Etat puis au Grand 
Conseil. 

En 2011, l’école obligatoire vaudoise aura non seulement un nouveau cadre légal, mais un 
nouveau plan d’études et de nouvelles structures. L’aboutissement de cet important travail, 
conduit parallèlement sur trois domaines étroitement liés – l’harmonisation de l’école 
obligatoire, la mise en place des structures d’accueil de jour et la collaboration dans le 
domaine de la pédagogie spécialisée – permettra d’offrir aux jeunes vaudoises et vaudois 
un système de formation, au sens large, cohérent et stable, à même de relever les défis du 
XXIe siècle. 

3 Direction générale de l’enseignement postobligatoire (DGEP) 

3.1 La situation sur le front de l’apprentissage 

 Contrats d’apprentissage 

Au 15 août 2009, 5'290 nouveaux contrats ont été recensés (dont 144 sur le point d’être 
finalisés). Comme chaque année, les effectifs exacts seront consolidés courant septembre 
(de nouveaux contrats d’apprentissage sont encore signés presque jusqu’aux vacances 
d’octobre). Les chiffres ci-après offrent cependant un aperçu comparatif des nouveaux 
contrats signés à la mi-août au cours de ces dernières années : 

 31 juillet 2003 : 3'400 nouveaux contrats 
 31 juillet 2004 : 3'725 nouveaux contrats 
 10 août 2005 : 4'114 nouveaux contrats 
 15 août 2006 : 4'522 nouveaux contrats 

 15 août 2007 : 4'772 nouveaux contrats 
 14 août 2008 : 5'400 nouveaux contrats 
 17 août 2009 :5'290 nouveaux contrats 

Une légère baisse de 2% est constatée par rapport à l’année 2008, qui avait connu une 
croissance exceptionnelle du nombre de nouveaux contrats. Cependant, sur une échelle de 
temps plus large, il convient de souligner l’augmentation importante du nombre de places au 
cours de ces dernières années, puisqu’il y a plus de 1'000 places de plus à mi-août 2009 
qu’à mi-août 2005 (une hausse de 28.6%). A cet égard, l’engagement des entreprises 
envers la formation des futurs professionnels est primordial. La signature des contrats 
d’apprentissage s’est toutefois également effectuée cette année de manière très tardive, un 
élément habituel dans le canton de Vaud mais qui, dans le contexte économique 2009, 
contribue à des situations d’incertitude pour les jeunes, qui multiplient les pistes pour trouver 
des solutions de formation.  
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 A l’issue de la formation professionnelle – Transition 2 (T2) 

Le fort ralentissement conjoncturel compte pour beaucoup sur les difficultés rencontrées par 
les jeunes à la sortie de leur apprentissage pour trouver une première place de travail. Le 
taux de chômage a augmenté, de nombreuses entreprises ont dû procéder à des 
licenciements, introduire du chômage partiel ou bloquer les recrutements de nouveaux 
collaborateurs. A fin juin 2009, 432 primo-demandeurs d'emploi de moins de 20 ans et 375 
âgés de 20 à 24 ans étaient inscrits auprès d'un Office régional de placement (ORP). Ce 
nombre de jeunes qui ont fait l'effort de se former et qui peinent à s'insérer dans l'univers de 
la vie active risque d'augmenter durant l'automne. 

Ces personnes vont bien entendu bénéficier de l'aide de leur conseiller ORP, tout comme 
elles pourront participer aux multiples mesures d'insertion professionnelle mises en place 
dans le cadre de l'assurance-chômage (cours, entreprises d'entraînement, ...). 

réf. Service de l’emploi, Roger Piccand, chef de service 

3.2 Loi vaudoise sur la formation professionnelle 

 Mise en œuvre de la nouvelle loi et élaboration de son règlement 

Après plusieurs années de préparation et de collaboration avec tous les partenaires privés 
et publics concernés, la nouvelle loi vaudoise sur la formation professionnelle (LVFPr) a été 
adoptée par le Grand Conseil le 9 juin 2009. Les principales innovations de cette loi 
concernent d'une part la réorganisation de la surveillance de l'apprentissage et, d'autre part, 
la création de la Fondation pour la formation professionnelle. Lors de l'élaboration de la 
LVFPr, le DFJC a eu constamment comme préoccupation l’harmonisation et la coordination 
de l’ensemble du secteur de l’enseignement secondaire supérieur. 

Depuis le début de l’année 2009, plusieurs groupes de travail ont été mis en place pour 
élaborer les différents chapitres du futur règlement d'application de la loi (nRLVFPr). Là 
aussi, la volonté de coordination avec les autres filières du secondaire supérieur a prévalu 
aux travaux des différents partenaires de la formation professionnelle dont les associations 
professionnelles, les syndicats et les directions des écoles professionnelles. Ce règlement 
d'application sera mis en consultation dans le courant de l'automne et devrait pouvoir être 
adopté par le Conseil d'Etat à la fin de l’année pour une entrée en vigueur en 2010.  

3.3 Adaptation des plans d'études et des grilles horaires des gymnases dans 
le domaine des langues vivantes 

 Intégration des principes du Cadre européen commun de référence pour les 
langues (CECR) 

Les plans d'études des gymnases dans le domaine des langues vivantes (allemand, anglais, 
espagnol et italien) dépendent, comme ceux de toutes les branches, des objectifs définis par 
le règlement suisse de reconnaissance des certificats de maturité gymnasiale (RRM) et le 
plan d'études cadre pour les écoles de maturité, ainsi que des textes analogues adoptés 
pour les écoles de culture générale et les écoles de commerce. Dès l'année scolaire 2009-
2010, ils seront également inspirés par les principes définis par le Cadre européen commun 
de référence pour les langues (CECR), adopté par le Conseil de l'Europe, qui permet des 
comparaisons et des reconnaissances dans de très nombreux pays. 

De ce fait, les compétences en matière de communication et de pratique orale des langues 
vivantes pourront être renforcés ; elles s’ajouteront aux objectifs propres à la culture et à la 
littérature, essentiels au gymnase. Dans cette perspective, une période a été ajoutée à la 
grille horaire pour chacune des quatre langues vivantes enseignées, en Ecole de maturité 
comme en Ecole de culture générale et de commerce. Cette mesure, qui entre en vigueur 
au début de l'année scolaire 2009-2010, s'ajoute à celle déjà adoptée il y a deux ans, qui a 
permis de dédoubler une période d'enseignement des langues vivantes. Afin de préparer 
dans de bonnes conditions cette importante évolution, les maîtres de langues vivantes des 
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gymnases ont suivi des journées de formation au printemps 2009. Cet effort se poursuivra 
dès cet automne et au cours des années à venir. 

Pour l'année scolaire 2009-2010, l'intégration aux plans d'études des principes inspirés par 
le CECR ne concernera directement que les élèves de première année, les programmes 
étant ultérieurement adaptés à l'intention des élèves de deuxième puis de troisième année. 
C'est en 2012 que se dérouleront pour la première fois des examens tenant compte du 
CECR. 

4 Service de l’enseignement spécialisé et de l’appui à la formation 
(SESAF) 

4.1 Pédagogie spécialisée 
L’entrée en vigueur de la réforme de la péréquation financière et de la RPT, le 1er janvier 
2008, confère aux cantons la pleine responsabilité formelle, juridique et financière, 
concernant le domaine de la pédagogie spécialisée, jusque-là partagée entre la 
Confédération (OFAS) et les cantons. La CDIP a adopté, le 25 octobre 2007, l’Accord 
intercantonal sur la collaboration dans le domaine de la pédagogie spécialisée. Cet accord, 
en voie de ratification dans les parlements cantonaux, détermine pour les cantons 
signataires le cadre dans lequel les mesures devront être dispensées. 

Le 26 mai 2009, le Grand Conseil vaudois a autorisé la ratification de cet accord 
intercantonal. Il s’agit dès lors de poursuivre les travaux menés jusqu’ici et de préparer une 
nouvelle législation en matière de pédagogie spécialisée pour la fin du délai transitoire de 
trois ans au minimum, durant lequel une offre dont le volume et la qualité conformes au droit 
AI en vigueur jusqu’en 2007 doit être garantie. 

A cette fin, un vaste travail partenarial, piloté par le SESAF et la DGEO, est actuellement en 
cours. Il vise à développer, en collaboration avec tous les milieux intéressés, une conception 
cantonale de la pédagogie spécialisée, permettant notamment à l’école ordinaire de mieux 
répondre aux besoins de tous les élèves. Le groupe de travail « conception pédagogique », 
instauré en automne 2008, a rendu son deuxième rapport intermédiaire en avril 2009. Deux 
autres groupes de travail dévolus aux aspects financier et organisationnel ont été mis en 
place. Le fruit du travail de ces différents groupes va permettre d’élaborer un nouveau 
dispositif, notamment sous la forme d’une loi, pour le domaine de la pédagogie spécialisée 
dans le canton de Vaud, dans le respect des valeurs et des objectifs de l’accord 
intercantonal. 

4.2 Transition 1 (T1) 
Le programme de législature du Conseil d'Etat met un accent particulier sur l'insertion 
professionnelle des jeunes. Dans ce contexte, depuis janvier 2008, les six chefs de service 
concernés (SESAF, SPJ, DGEO, DGEP, SPAS, SDE) ont mis en place un pilotage 
coordonné de la transition entre l'école obligatoire et la formation professionnelle (T1). Les 
buts de la démarche sont d’augmenter le taux de jeunes obtenant un titre au secondaire 2, 
de réduire le nombre des jeunes devant recourir à l’aide sociale et d’offrir les mesures les 
plus appropriées aux jeunes en difficulté. 

Pour atteindre ces objectifs, les chefs de service entendent réguler les différentes mesures, 
tant sur le plan qualitatif que quantitatif, par un ajustement régulier de l’offre et de son 
contenu, et mettre en place le case management préconisé par la Confédération (cf. 
subventions OFFT). En amont, cela implique une collaboration active entre le jeune, sa 
famille et l’école obligatoire, en aval, les acteurs de la T1, les prestataires de mesures, et 
bien sûr les entreprises formatrices. En effet, ce processus commence dès l’école (fin de 7e 
année) avec un repérage précoce des jeunes susceptibles d’éprouver des difficultés à 
s’insérer dans le monde professionnel, afin de leur offrir, en sus de l’encadrement existant, 
un bilan approfondi ou des moments de coaching, pour les accompagner dans leurs 
démarches de préparation à l’insertion professionnelle durable. Ainsi la T1 assure une 



Département de la formation, de la jeunesse et de la culture DFJC 

 

Conférence de presse de rentrée 2009 7/12 Doc I : les principaux projets en cours au DFJC 

régulation du système et une adaptation de l’offre de mesures grâce à une visibilité de 
l’ensemble des jeunes en difficulté dès la fin de la scolarité obligatoire. 

Concernant plus particulièrement le processus d’octroi d’une mesure de T1, alors que 2'360 
adolescent-e-s avaient déposé une demande au cours du printemps, 1'611 seulement l’ont 
confirmée en juillet. Toutes celles et ceux qui ont manifesté une volonté avérée d’insertion 
professionnelle ont pu être orientés vers l’OPTI, les SeMo ou les écoles de métiers, parfois 
via des « ateliers d’été » organisés par l’Office cantonal d’orientation scolaire et 
professionnelle (OCOSP). 

5 Service de protection de la jeunesse (SPJ) 

5.1 Politique socio-éducative 
Depuis la rentrée d’août 2008, la politique socio-éducative cantonale en matière de 
protection des mineurs se déploie avec l’introduction de nouvelles prestations répondant aux 
besoins de mineurs et pris en charge par le Service de protection de la jeunesse, l’Office du 
tuteur général ou le Tribunal des mineurs. Le SPJ a passé des contrats de prestations avec 
les organismes vaudois actifs dans le cadre de cette politique socio-éducative. 

La planification prévoit la mise à disposition de 555 places dans diverses structures en 
internat, auxquelles il faut ajouter 14 places de « dépannage » d’urgence et 115 places en 
externat. En outre, 100 places d’accueil de jour spécialisé et des prestations ambulatoires 
pour plus de 1'000 enfants ont été contractualisées. Au total, ce sont des prestations pour 
environ 1'800 enfants qui sont offertes (c’est-à-dire environ un tiers des mineurs au bénéfice 
d’une intervention socio-éducative du SPJ, de l’OTG ou du TM). 

Parmi les nouvelles prestations de la politique socio-éducative, il faut mentionner d’une part 
le Dispositif d’intervention et d’observation pluridisciplinaires qui, depuis bientôt une 
année, suit des adolescentes et adolescents en rupture, dans l’optique de pouvoir les 
amener à accepter une prise en charge éducative plus traditionnelle ; il y a d’autre part les 
prestations d’Espace contact, destinées à créer ou maintenir un lien entre des parents en 
grande difficulté et leur enfant placé. Par ailleurs, d’ici à 2010, le Canton devrait être doté 
d’une ou deux institutions éducatives offrant une structure de préapprentissage pour des 
jeunes en difficulté au plan socio-éducatif – prestations qui sont actuellement sollicitées 
auprès d’établissements éducatifs hors canton. 

Enfin, des modules d’activités temporaires alternatifs à la scolarité (MATAS) ont été 
développés depuis la rentrée 2008-2009 en collaboration avec la DGEO et le SESAF. 
Contrairement à toutes les autres prestations relevant de la politique socio-éducative, ces 
prestations sont destinées à des élèves en difficulté dans leur scolarité, mais qui ne relèvent 
pas des missions du SPJ. Les MATAS combinent des activités scolaires et de la prise en 
charge éducative, offertes dans un lieu neutre : ce n’est ni l’école, ni une institution. 
Actuellement, les structures en fonction sont une réponse, jugée globalement satisfaisante, 
aux besoins d’élèves en difficulté. Il y aura 134 places disponibles à la rentrée d’août dans 
13 structures ; il y avait quatre structures pré-existantes pour 44 places avant l’année 
scolaire passée. 

5.2 Accueil de jour des enfants 

 Effets de la LAJE 

La loi sur l’accueil de jour des enfants (LAJE), entrée en vigueur en septembre 2006, 
commence à déployer ses effets. La constitution de réseaux stimule la création d’institutions 
d’accueil de jour dans le canton et le nombre d’accueillantes en milieu familial (mamans de 
jour) est en constante progression depuis lors. Néanmoins, un travail important reste à 
accomplir pour la cohérence pratique des structures prévues par la LAJE. Un certain 
nombre de parents sont confrontés à des difficultés nouvelles, notamment par le fait des 



















Les modalités pra-
tiques sont sensi-
blement sembla-
bles à celles de
2008 et l’ensemble
des élèves de 1re et
2e du cycle d’orien-
tation devront y
participer.

Divers renseigne-
ments se trouvent
sur le site: www.
salondesmetiers.ch.

BÂTIMENT – CONSTRUCTIONS – ATELIERS-
ÉCOLES

L’agrandissement et la construction de nouveaux lo-
caux pour le site de Viège de l’école professionnelle
du Haut-Valais sont en cours. De nouvelles salles de
classes seront opérationnelles à la rentrée scolaire
2009-2010.

Concernant la construction des infrastructures spor-
tives, la situation est la suivante:

Martigny: pose de la 1re pierre le lundi 17 août
2009,
Viège et Brigue: dossiers à présenter au Grand
Conseil en novembre 2009,
Sion: dossier à présenter au Grand Conseil au prin-
temps 2010. 

Toutes les salles doivent être terminées à fin 2012 et
les décomptes concernant les subventions fédérales y
relatives doivent être acceptés par la Confédération à
fin 2013 au plus tard.

Par décision du 29 avril 2009, le Conseil d’Etat a auto-
risé le DECS d’entreprendre les travaux nécessaires aux
transformations des surfaces du rez-de-chaussée du
bâtiment sis au ch. St-Hubert 2, Sion, en ateliers-écoles
pour les professions de la mécanique. Ces nouvelles
surfaces seront opérationnelles dès 2010.

CASE MANAGEMENT 
«Formation professionnelle»

Le Case management vise à détecter puis à coacher les
jeunes à risques quittant l’école obligatoire sans pro-
jet pour le futur, interrompant leur formation ou
ayant des difficultés, au terme de leur formation, à en-
trer sur le premier marché du travail. L’objectif est
d’augmenter le nombre de jeunes qui obtiennent un
diplôme au secondaire II et qui réussissent à s’intégrer
dans la vie active.

Un concept en 5 étapes (détection, analyse de la situa-
tion, préparation à une formation, prise d’une forma-
tion, suivi de la formation) a été élaboré et sera pré-
senté au Conseil d’Etat ces prochains jours.

Ce projet bénéficie du soutien de l’Office fédéral de la
formation professionnelle et de la technologie (OFFT).

MATURITÉ PROFESSIONNELLE

Le Conseil fédéral a adopté le 24 juin 2009, l’Ordon-
nance sur la maturité professionnelle (OMPr) totale-
ment révisée. Elle entrera en vigueur le 1er août 2009.
L’élaboration du Plan d’études cadre (PEC) national va
commencer. Les plans d’études des établissements des
cantons, des régions et des institutions reposeront sur
cette base. Les premières filières selon le nouveau PEC
débuteront en été 2014. 

Les personnes préparant une maturité professionnelle
bénéficieront d’offres plus souples et plus perméables.
Les orientations actuelles de la maturité professionnelle
seront abandonnées au profit d’axes de formation défi-
nis, comme c’était le cas jusqu’à présent, par rapport à
la profession apprise et aux cursus d’études des HES. Pa-
rallèlement, le travail interdisciplinaire sera renforcé.

Pour distinguer la maturité professionnelle de la ma-
turité gymnasiale, l’accent est mis sur l’orientation
vers l’aptitude professionnelle et sur le lien avec l’apti-
tude à entreprendre des études de niveau HES.

Le domaine fondamental englobe, comme aupara-
vant, quatre branches: première et deuxième langue
nationale, troisième langue et mathématiques. 

Combinées de façon adéquate, sept branches (finances
et comptabilité; arts appliqués, art, culture; informa-
tion et communication; mathématiques; sciences natu-
relles; sciences sociales; économie et droit) font le lien
avec la profession apprise et préparent aux domaines
d’études des HES. 

PLAN D’ÉTUDE CADRE POUR L’ENSEIGNEMENT
DE LA CULTURE GÉNÉRALE 

Deux groupes de travail, un par région linguistique,
travaillent sur le PEC CFC avec comme buts l’écriture
d’un plan d’étude école (PEE) commun, la création des
documents (papier et informatique) pour les apprentis
et l’utilisation d’une documentation de références
identique dans tous les établissements scolaires.

Des classes pilotes expérimentent déjà le nouveau PEE.
L’application à l’ensemble des classes est prévue à la
rentrée scolaire 2012-2013.

( Résonances - Septembre 2009 11



FORMATIONS PROFESSIONNELLES INITIALES 
EN 2 ANS (AFP)

Ces formations, s’adressant à des jeunes qui ont des
difficultés scolaires avérées, n’ont que très rarement
les effectifs permettant l’ouverture de classe dans les
écoles professionnelles valaisannes. De ce fait, ces
jeunes devraient se rendre hors du canton avec les in-
convénients que cela comporte. 

Deux groupes de travail ont été créés dans les buts sui-
vants:

maintien, si possible, des formations AFP en Valais,
regroupement des apprentis AFP pour l’enseigne-
ment de la culture générale,
assurance d’une «égalité de traitement» des ap-
prentis AFP quel que soit le lieu d’enseignement
professionnel,
maintien d’un niveau d’exigence uniforme dans
l’ensemble du canton permettant aux jeunes con -
cernés d’obtenir l’AFP.

ADMINISTRATION

Ecoles professionnelles
Monsieur Yves Constantin a été nommé responsable
de l’Ecole professionnelle, service communautaire, en
remplacement de Mme Anita Burrin qui a fait valoir
ses droits à la retraite dès le 1er septembre 2009.

Cette nomination sera l’occasion de mener une ré-
flexion sur l’organisation et le fonctionnement des
écoles professionnelles valaisannes en tenant compte
des points suivants:

effectifs par école/par section: de 3000 apprentis à
500 apprentis,
professions concernées par écoles: des professions
apparentées dans des établissements différents,
de tous les domaines concernés par la LALFPr: tenir
compte des formations qui ne sont pas gérées par
le Service de la formation professionnelle.

Service de la formation professionnelle
Monsieur Jodok Kummer est entré en fonction le 1er

janvier 2009 comme adjoint au chef de service avec
comme tâches principales la qualité de la formation
dispensée par les entreprises formatrices et la surveil-
lance y relative.

STATISTIQUES DE LA RENTRÉE SCOLAIRE 
2009-2010

A ce jour, nous avons 8202 contrats d’apprentissage. Ce
chiffre devrait continuer à augmenter, tenant compte
que toutes les demandes d’autorisation de former n’ont
pas encore été soumises au Service; la date limite pour
la conclusion d’un contrat d’apprentissage étant fixée à
fin septembre 2009. Le nombre total d’apprentis de
l’année scolaire 2008-2009, à savoir 8333, devrait ainsi
être atteint, confirmant les projections et estimations
effectuées par le SFOP en collaboration avec le SICT re-
latives à la stabilité du nombre de places d’apprentis-
sage dans notre canton malgré la crise économique.

Concernant les postes d’enseignant, nous tablons sur
une légère augmentation de leur nombre. Nous rap-
pelons qu’il est fonction des effectifs par classe et par
profession.

GOUVERNANCE ET CONCORDAT HES-SO

L’avant-projet de Convention intercantonale sur la
Haute Ecole spécialisée de Suisse occidentale (HES-SO)
propose une nouvelle organisation compatible avec les
contours à venir du paysage suisse des hautes écoles,
notamment en ce qui concerne le futur environnement
normatif.

La nouvelle Convention HES-SO visera les objectifs sui-
vants:

l’intégration des domaines d’études de la santé, du
social et des arts;
gouvernance politique au niveau supra-cantonal
par le Comité gouvernemental et décisions prises
d’un commun accord;
renforcement de l’autonomie de la HES-SO et de
ses hautes écoles;
conduite par mandats de prestations pluriannuels
et contrôle parlementaire;
contrôle de gestion unifié et renforcé;
statut du personnel harmonisé mais employeurs can-
tonaux / régionaux; il faut ici préciser que la notion
de statut unique recouvre une description de chacune
des fonctions avec les prérequis y relatifs, c’est-à-dire
que les exigences doivent être les mêmes partout lors
de l’engagement d’un professeur HES par exemple; il
ne s’agit donc pas de créer un statut unique avec un
même salaire pour chacune des catégories;
renforcement de la conduite académique de la HES-
SO, notamment par des responsables de domaines.
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Il est à noter que les tâches suivantes ont déjà été réa-
lisées:

réorganisation du domaine musique autour de
deux hautes écoles (Genève et Lausanne) reconnues
par la Confédération;
intégration opérationnelle des nouveaux domaines
musique et arts;
arrimage des nouveaux domaines musique et arts de
la scène par décision de chacun des gouvernements.

NOUVEAU STATUT DE LA HES-SO VALAIS

En adéquation avec la Romandie, la HES-SO Valais se
dirige progressivement vers une gouvernance par do-
maines comprenant une organisation et une structure
clairement définies ainsi qu’un doyen répondant vis-à-
vis de la HES-SO.

Il s’agira de modifier les lois avant de conférer à la
HES-SO davantage d’autonomie, en particulier à ses
pôles de compétences (instituts d’enseignement et de
recherche).

La conduite se fera par mandats de prestations; ceux-
ci seront proposés par les cantons à la HES-SO qui aura
la mission de les faire respecter auprès des écoles.

NOUVELLES FORMATIONS DANS LES HES ET 
INSTITUTS UNIVERSITAIRES

IUKB
Le Master (Maîtrise universitaire) interdisciplinaire en
études du Tourisme (MIT), en collaboration avec l’Uni-
versité de Lausanne et les autres universités romandes,
débute en septembre 2009.

HEP-VS 
1. Programme Intercantonal Romand en Activités

Créatrices et Economie Familiale (PIRACEF):
première formation AC et EF au niveau de la
Romandie

En conformité avec la volonté stratégique de la CIIP
qui demande aux HEP de mettre en place toutes les
synergies permettant d’offrir des formations coordon-
nées de haute qualité dans des domaines où une colla-
boration romande fait sens, les 4 HEP de BEJUNE, FR,
VD et VS ont mis en place le premier Programme Inter-
cantonal Romand en Activités Créatrices et Economie
Familiale (PIRACEF) pour une formation DAS dans le
domaine des activités créatrices (AC) et de l’économie
familiale (EF). Une cinquantaine de personnes, dont 9
Valaisans, ont donc commencé à fin juin 2009 cette
formation en emploi. Au terme de leur formation, les
enseignants de cette première cohorte valaisanne for-

més PIRACEF, dont la moitié dispose déjà d’un bache-
lor HEP, pourront donc intervenir tant au niveau pri-
maire que secondaire 1.

2. Offensive pour la formation de Maîtres forma-
teurs

La formation pédagogique en emploi offerte par la
HEP-VS pour les enseignants du secondaire 1 et 2 con -
naît un grand succès. Cette formation s’enracine tota-
lement dans le terrain scolaire et ne peut se concevoir
qu’avec l’appui et l’engagement de maîtres formateurs
(MF) au bénéfice d’une formation. Il est important que
les écoles du secondaire 1 et 2 comprennent qu’au-delà
de leur mission première de former la jeunesse valai-
sanne, elles sont dorénavant nanties d’une deuxième
mission, à savoir celle de participer encore plus intensé-
ment à la formation des prochaines générations d’en-
seignants. Ce privilège présuppose que dans toutes les
écoles, les enseignants s’engagent dans cette formation
et cette action de Maître-formateur. Cette action est
tout bénéfice pour la qualité générale de l’école valai-
sanne et le Département, de même que le chef du DECS,
en a fait une priorité pour que chaque école abrite suf-
fisamment de MF ou de PF (praticien-formateur). Pour
les PF de l’enseignement primaire, cette formation peut
aboutir sur un CAS (certificate of advanced studies).

3. Deuxième volée d’enseignement spécialisé
A fin juin 2009, la deuxième volée d’enseignement
spécialisé avec une cinquantaine d’étudiants sur l’en-
semble du canton a été lancée. Cette formation de
120 crédits ECTS conduit, pour les personnes disposant
d’un bachelor, à un Master of Arts en enseignement
spécialisé décerné sur la base d’une collaboration en-
tre la HEP-VD, la FernUni et la HEP-Vs.

ACCORD INTERCANTONAL 
SUR L’HARMONISATION DES RÉGIMES 
DE BOURSES D’ÉTUDES

Le 2 juillet dernier, la CDIP a approuvé un concordat sur
les bourses d’études. Elle définit ainsi, pour la première
fois, un ensemble de normes valables dans ce domaine
pour toute la Suisse et une harmonisation des éléments
essentiels des 26 législations cantonales en la matière.

Lors de la consultation menée de fin novembre 2007 à
fin mai 2008, le projet d’accord intercantonal sur l’har-
monisation des régimes de bourses d’études avait été
bien accueilli par la plupart des cantons. 23 gouverne-
ments cantonaux avaient en effet salué la création
d’un tel concordat et approuvé sur le fond le texte qui
leur avait été soumis. Les cantons doivent maintenant
se prononcer. 

Le canton du Valais profitera de cette harmonisation
pour revoir sa législation cantonale en la matière.
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Jean-François Lovey, chef du Service
de l’enseignement, en répondant à
nos questions, livre un éclairage com-
plémentaire aux informations rela-
tives à la rentrée scolaire 2009-2010
présentées en pp. 4-13 de ce numéro.
Son commentaire permet de mieux
percevoir le calendrier de la mise en
place des innovations qui vont concer-
ner l’Ecole valaisanne ces prochaines
années.

Monsieur Lovey, quel est l’état
d’avancement du nouveau CO va-
laisan?
La nouvelle loi sur le cycle d’orienta-
tion devrait être bientôt mise sous toit,
puisque cet objet figure à l’agenda de
la séance parlementaire de septembre. Si le plenum ac-
cepte le projet dans sa dernière mouture modifiée,
nous pourrions avoir une nouvelle loi d’ici la fin 2009,
terme du délai référendaire. L’année 2010 permettrait
alors de finaliser les règlements et ordonnances de ce
nouveau CO qui «ouvrirait ses portes» en 2011 pour les
élèves de 1re année. 

Qu’en est-il de l’autre dossier cantonal priori-
taire portant sur le statut du personnel?
Les deux projets de lois sur le statut et sur le traite-
ment du personnel enseignant, englobant une défini-
tion de l’autorité de nomination des enseignants, le
renforcement du pouvoir et de la visibilité des direc-
tions d’école, une clarification des Droits et Devoirs,
de nouveaux modes de calcul du temps de travail…,
devraient faire l’objet d’une consultation large cet au-
tomne avant d’être présentés au Parlement.

Il y a également les décisions prises récemment
sur le plan national et romand. Quelles en sont
les incidences au niveau valaisan?
Avec l’entrée en vigueur d’HarmoS au 1er août, les
cantons signataires ont six ans pour la mise en œuvre
du concordat. Pour s’y conformer, le Valais aura à ef-
fectuer un certain nombre d’adaptations dont l’ordre
de priorité devrait être arrêté cet automne. La loi sur
l’instruction publique devra être modifiée pour pren-
dre en compte l’école enfantine obligatoire dès 4 ans
au 31 juillet, ce qui impliquera un temps d’adaptation

pour la partie germanophone du can-
ton. Par ailleurs, une réflexion sur les
conditions cadre pour l’aménagement
de la journée scolaire (horaires blocs,
horaire continu) doit être conduite. Il
s’agira enfin d’assurer dès maintenant
la formation des enseignants pour l’in-
troduction de l’anglais au primaire en
principe en 2013.
Dans le prolongement d’HarmoS, et
en lien avec la Convention scolaire ro-
mande, le Valais francophone aura en
outre à gérer l’introduction progres-
sive du PER. A ce jour, il semblerait que
l’on puisse faire coïncider le lancement
du Plan d’études romand et du nou-
veau CO en 2011. La rentrée 2011
pourrait donc être une date symboli-

quement forte pour le cycle d’orientation valaisan,
puisqu’il y aurait dans le même temps, une nouvelle
loi, une nouvelle structure, un nouveau plan d’études
ainsi qu’une nouvelle grille horaire.

En plus de l’harmonisation nationale et ro-
mande, peut-on parler d’une harmonisation ren-
forcée entre les deux régions linguistiques du
canton?
Oui, c’est une préoccupation constante nettement af-
fichée depuis une dizaine d’années. L’école valaisanne
a sensiblement renforcé la coordination verticale, de
l’école enfantine jusqu’à la fin du CO, notamment
avec la désignation d’inspecteurs pour l’ensemble de
la scolarité obligatoire et il s’agit maintenant d’amé-
liorer la coordination entre la fin de la scolarité et les
formations subséquentes et la coordination entre les
deux parties linguistiques, ce sur quoi nous travaillons
activement. Nous visons une harmonisation souple et
non une uniformisation, en ne perdant pas de vue que
l’objectif est de faciliter les échanges d’élèves entre les
deux régions linguistiques du canton. L’approche
d’une problématique ainsi que la recherche de solu-
tions doivent être homogènes à l’intérieur du canton
et être le fruit d’un travail d’équipe. De façon à tenir
compte des différences culturelles, des nuances dans
les réponses peuvent parfois être admises, par exem-
ple au niveau des plans de scolarité ou dans l’établisse-
ment de la grille horaire future. Les grands projets,
qu’il s’agisse du nouveau CO ou du futur statut du
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personnel enseignant, sont par contre traités dans une
optique cantonale homogène, sans distinction possi-
ble. 

Le flot de nouveautés qui devront être intégrées
par les enseignants est impressionnant. Les con -
séquences de ces divers changements natio-
naux, romands et cantonaux seront importantes
sur les moyens d’enseignement, sur la forma-
tion des enseignants…
Et également sur l’organisation territoriale des classes,
sur les conditions matérielles et salariales des ensei-
gnants, etc. Il est évident que l’on est en route pour
une série de changements qui, s’ils sont acceptés dans
les formes présentées actuellement, auront des retom-
bées successives au cours des vingt prochaines années.
Dans ce contexte, l’un des grands défis sera de trouver
comment faire pour que le métier d’enseignant soit
attrayant et que les enseignants aient envie de rester
dans la profession, par conviction et non par défaut.
Pour l’école enfantine et primaire, nous n’avons pas
trop de soucis, en particulier pour le Valais romand,
toutefois pour certaines disciplines au secondaire 1, la
situation est plus délicate, comme c’est du reste le cas
pour l’ensemble de la Suisse. A travers le statut des en-
seignants, nous devons aussi chercher comment reva-
loriser la profession.

Autre interrogation, les enseignants auront-ils
l’énergie suffisante pour intégrer ces divers
changements, eux qui disent avoir de plus en
plus de difficultés à gérer au quotidien certains
élèves difficiles?
L’école est appelée à changer, en raison des décisions
politiques prises par les autorités compétentes pour ce
qui concerne les processus HarmoS, la Convention sco-
laire ou le nouveau CO, mais à cette volonté s’ajoute
en effet une réalité sur la composante des classes dont
il faut tenir compte. Le comportement de certains
élèves rend la conduite de la classe indéniablement
plus difficile aujourd’hui qu’hier. Ce constat nous
contraint à un défi supplémentaire, à savoir ne pas né-

gliger les difficultés de la gestion quotidienne de la
classe, tout en planifiant certaines innovations indis-
pensables. Les enseignants et les inspecteurs ont raison
d’attirer notre attention sur le nombre croissant d’en-
fants et de jeunes qui n’ont pas appris, pour de multi-
ples motifs, les règles permettant leur insertion dans le
groupe-classe. Dès les petits degrés de la scolarité, il
peut y avoir des élèves perturbateurs pour lesquels des
aménagements sont à trouver afin de rendre possible
la mission d’instruction et d’éducation de l’école.

Où situez-vous les insuffisances actuelles les
plus manifestes?
Des lacunes existent dans la chaîne de la prise en
charge et en ce qui concerne les délais d’attente, car
l’enseignant a besoin d’une aide rapide pour gérer la
difficulté rencontrée. Y a-t-il une insuffisance de res-
sources? C’est une question pour laquelle je n’ai pas de
réponse mais qui doit être posée. Y a-t-il un palier in-
termédiaire entre le maintien dans la classe avec des
intervenants spécialisés et le placement en institution?
Nous le pensons et c’est pourquoi nous avons ouvert
les classes relais, permettant de sortir l’élève perturba-
teur pendant quelques semaines avec l’espoir de pou-
voir le réintégrer ensuite dans sa classe d’origine.
Même si le bilan de la première année de phase pilote
est globalement positif, il nous faut poursuivre cette
expérimentation en apportant certains correctifs. Ce
faisant, il s’agit encore de trouver les mesures adaptées
pour les plus jeunes, car il n’est pas imaginable de dé-
placer un élève de primaire à Sion alors qu’il habite
dans le Bas-Valais. Ce sont des phénomènes nouveaux
pour lesquels nous devons chercher des réponses ap-
propriées, en partenariat avec les parents et les asso-
ciations d’enseignants. C’est complexe, mais nous de-
vons trouver ensemble des solutions satisfaisantes,
pour que les conditions d’enseignement et d’appren-
tissage ne soient pas péjorées pour la très nette majo-
rité qui ne pose ou ne rencontre que peu de difficultés.

Ce partenariat n’est-il pas précisément la richesse
de l’Ecole valaisanne?
Notre capacité à maintenir un échange régulier et
constructif, aussi bien avec les associations pédago-
giques, les syndicats, les directions d’école qu’avec les
associations de parents fait, semble-t-il, des envieux
dans d’autres cantons. A mes yeux, ce partenariat ins-
titutionnalisé est essentiel. Même si nous ne sommes
pas toujours d’accord, nous cheminons de concert et
dans un grand souci de transparence. Parents, ensei-
gnants et autorités du canton sont présents dans tous
les travaux d’édification de la nouvelle loi sur le CO ou
sur le statut et pas seulement en tant que lecteurs des
projets. Ce partenariat construit à la fin des années 90
est absolument à préserver pour maintenir une Ecole
valaisanne harmonieuse et de qualité.

Propos recueillis par Nadia Revaz
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A. KINDERGARTEN / PRIMARSTUFE / OS / SEK. I und II

1. KÜRZLICH GETROFFENE WICHTIGE ENTSCHEIDE

Schweizer Schulkonkordat (HarmoS) – Westschweizer Schulvereinbarung –
Westschweizer Lehrplan (PER)

Das HarmoS-Konkordat ist am 1. August 2009 in Kraft getreten. Der Kanton Wallis hat
nun 6 Jahre Zeit, um die notwendigen Anpassungen, welche bereits geplant sind,
vorzunehmen. Die verschiedenen Arbeitsgruppen nehmen ihre Arbeit diesen Herbst auf,
um die wichtigsten Änderungen frühzeitig vorzubereiten:

1. Stichtag für den obligatorischen Eintritt in den Kindergarten: 31. Juli.
2. Die Gestaltung des Schultages: Mit den ausgearbeiteten Rahmenbedingungen soll

den interessierten Gemeinden die von ihnen  gewünschte Organisation erleichtert
werden (Tagestruktur mit integriertem Mittagstisch - Blockzeitenunterricht).

3. Die Einführung des Englischunterrichts ab der 5. Primarschule wird seit Monaten
von den zu diesem Zweck eingesetzten Arbeitsgruppen vorbereit et. Die
Grundsatzentscheide des Departementsvorstehers wurden getroffen und
kommuniziert.

4. Der Westschweizer Lehrplan, der spezifisch mit der Westschweizer
Schulvereinbarung zusammenhängt, tritt in die Schlussphase. Am Ende des
Kalenderjahres 2009 erhalten  die Kantone eine Version zur Vorbereitung der
Ausbilddungsphasen der Lehrpersonen. Gemäss dem neuen Kalender wird der
Westschweizer Lehrplan ab 2011 schrittweise eingeführt.

2. OFFENE BAUSTELLEN

Neue Orientierungsschule

Der Gesetzesentwurf für die neu e Orientierungsschule, wie er vom Staatsrat
vorgeschlagen und anschliessend von der ersten thematischen Kommission und vom
Grossen Rat leicht abgeändert wurde, ist in der ersten Lesung im Februar 2009 mit 93
Stimmen gegen 3 und 20 Enthaltungen angenommen  worden. Die zweite thematische
Kommission des Grossen Rates überarbeitete den Gesetzesentwurf als Vorbereitung für
die zweite Lesung, welche im September 2009 stattfindet .

Zur Erinnerung die wichtigsten Neurungen dieses Gesetzes:
 einheitliches kantonales System;
 schrittweise Einführung der Niveaufächer mit der Organisation des Sprachunterrichts

in kleinen Schülergruppen;
 Verstärkte Beruforientierung (Schnupperlehre, Bilanz der beruflichen Orientierung

und Berufswahlprtfolio,…) ;
 Stärkere pädagogische Unterstützung für Schüler mit besonderen Bedürfnissen ;
 Verbesserung der Aufteilung und der Orientierung der Schüler betreffend die

Übertritte in Niveauklassen und der Aufnahmebedingungen in die  Sekundarstufe II;
 Verlängerung der obligatorischen Schulzeit nur in  dringenden Fällen;
 Festlegung der Bedingungen für den Schulbesuch ausserhalb der Wohngemeinde in

Ausnahmefällen.

Im Rahmen der weiten Lesung werden folgende Punkte  vor der definitiven
Verabschiedung mit besonderer Aufmerksamkeit behandelt :
 Organisation des Sprachunterrichts, insbesondere in der 1. OS;
 Aufnahmebedingungen ins Kollegium;
 Bedingungen für den Schulbesuch ausserhalb der Wohngemeinde und etwaige

überregionale Aufgaben für gewisse Schulen.
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Statut und Besoldung der Lehrpersonen

Nach Abschluss der von der Arbeitsgruppe ausgeführten Arbeiten wurden die
Gesetzesentwürfe zum Statut und der Besoldung der Lehrpersonen juristisch eingehend
geprüft. Eine departementsinterne Arbeitsgruppe hat die Grundelemente des Gesetzes
über die Besoldung vertieft diskutiert, insbesondere die Thematik der Unterrichtszeit.
Bevor diese beiden Gesetzesentwürfe in die Vernehmlassung gehen, werden die
Verbände und die verschiedenen Dienststellen über die  vom DEKS vorgeschlagenen
hauptsächlichen Neuerungen informiert.
Gemäss Planung findet die Vernehmlassung von Mitte September bis Ende Oktober 2009
statt. Danach folgt das übliche Vorgehen unter der Berücksichtigung der eingegangenen
Kommentare und Vorschläge.

Kantonale Einheit/Anschlussklassen – Umgang mit schwierigen Schülern

Im Schuljahr 2008-2009 wurde in beiden Sprachregionen des Kantons – für das
Unterwallis in Sitten und für das Oberwallis in Visp – als Pilotversuch je eine
Anschlussklasse eröffnet. Diese, auf Antrag der lokalen Schulbehörde und gemäss
Entscheid des Schulinspektors eingeführte Hilfsmassnahme wird für renitente Schüler
angewendet, bei welchen alle bereits getroffenen Massnahmen in der OS keine
wesentliche Besserung der Situation gebracht haben. Die Schüler werden für eine Dauer
von 4 bis 8 Wochen in diese Anschlussklassen integriert, mit dem Ziel, Distanz zum Alltag
zu gewinnen, neue Einstellungen zu entwickeln, damit eine Rückkehr in die Stammklasse
bzw. –schule möglich wird.  Zu dieser Organisationsform gehört auch die kantonale
Einheit, welche u.a.  für eine rasche Intervention bei extr emen Verhaltensauffälligkeiten
aufgeboten wird.

Dieses Pilotprojekt wird im Schuljahr 2009 -2010 weitergeführt. Zum ersten Erfahrungsjahr
erfolgten grösstenteils positive Rückmeldungen. Einige kleine Anpassungen werden für
das Schuljahr 2009-2010 vorgenommen, bevor dem Vorsteher des DEKS zum Entscheid
für die Zukunft (Anfangs 2010) ein vollständiger Rapport unterbreitet wird. Lösungen
müssen insbesondere für Schüler der Primarschule gefunden werden, und zwar in
Berücksichtigung des Einbezugs allfälliger dezentralisierter Massnahmen.

Kantonales Sonderschulkonzept

Das Gesetz über den Beitritt zur interkantonalen Vereinbarung über die Zusammenarbeit
auf dem Gebiet der Sonderpädagogik trat nach Annahme durch das Parlamen t in Kraft.
Gegenwärtig arbeitet das DEKS ein kantonales Sonderschulkonzept aus. Dieser Rahmen
dürfte eine bessere Verwaltung der Massnahmen für Kinder mit besonderen Bedürfnissen
erlauben. Davon betroffen sind die Bereiche Sonderschulwesen, Früherziehung,
Logopädie und Psychomotorik. Die direkten Partner, wie zum Beispiel die
Berufsverbände, werden als Experten zugezogen, bevor das Schlussprojekt in die
Vernehmlassung geht.

3. VERSCHIEDENE INFORMATIONEN

Neueinteilung der Inspektionskreise und der pädag ogischen Berater

Das DEKS, durch die Dienststelle für Unterrichtswesen, kann auf die Unterstützung von
neuen Schulinspektoren und pädagogischen Beratern zählen, die ihr Amt zu Beginn des
Schuljahres 2009-2010 aufnehmen werden.
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Für das Unterwallis sind d ies:
 Frau Dominique Delaloye, neue Inspektorin der obligatorischen Schule ;
 Frau Madeleine Nanchen-Seppey, neue pädagogische Beraterin de s

Sonderschulwesens.

Für das Oberwallis sind dies :
 Herr Urs Stoffel, neuer Inspektor der obligatorischen Schule;
 Herr Reinhard Schmid, neuer pädagogischer Berater des Sonderschulwesens.

Im Anschluss an diese Ernennungen wurde beschlossen, die Inspektionskreise neu
festzulegen.

Integrierter Stützunterricht – Pädagogische Schülerhilfe

Ab dem Schuljahr 2009-2010 organisiert die Dienststelle für Unterrichtswesen, durch das
Amt für Sonderschulwesen, den integrierten Stützunterricht – Pädagogische Schülerhilfe
neu. Dementsprechend werden die Rahmenbedingungen angepasst. Die Inspektoren und
Pädagogischen Berater werden zu Beg inn des Schuljahres 2009-2010 die Schulen und
Klassenlehrpersonen informieren. Die Einführung betrifft das Unterwallis im Schuljahr
2009/2010 und das Oberwallis 2010/2011 .

Einheitlicher Schul- und Ferienplan

Am 10. Juni 2009 hat der Staatsrat die Rahmen prinzipien sowie die Schul - und Ferienpläne
für die Schuljahre 2010-2011, 2011-2012 und 2012-2013 verabschiedet und den Kalender,
der vorgängig (Juni 2008) erstellt wurde, abgeändert (vgl. www.vs.ch/unterrichtswesen).

Dieser neue Entscheid ist die Antwort  auf zahlreiche, manchmal widersprüchliche
Änderungsanträge, wie sie von verschiedenen Kreisen  aufgrund der regionalen
Gegebenheiten vorgeschlagen wurden. In Zukunft stehen nur noch drei Varianten (zwei für
das Oberwallis und eine für das Unterwallis) zur Verfügung, die eine weitgehende
Harmonisierung des Schul - und Ferienplanes in unserem Kanton erlauben.

Ab dem Schuljahr 2010-2011
 wird der Schul- und Ferienplan für das Unterwallis auf kantonaler Ebene für alle Schulen

(obligatorische Schule und Sekundar stufe II allgemeine Mittelschulen) festgelegt;
 müssen sich alle Oberwalliser Schulen des gleichen Einzugsgebietes der jeweiligen

Orientierungsschule für eine der zwei Varianten der  Schul- und Ferienpläne entscheiden.

Sport-Kunst-Ausbildung (SKA)

2009-2010 wird bezüglich der SKA-Strukturen ein Jahr sein, in welchem die Rollen der
einzelnen Partner geklärt werden. Die SKA -Kommission hat eine Arbeitsgruppe mit der
Überarbeitung des Konzeptes, dessen Richtlinien und Selektionskriterien beauftragt. Die
neuen Rahmenbedingungen sollen es erlauben, der massiv zunehmenden Nachfrage
gerecht zu werden. Eine erste Orientierung ist für Weihnachten 2009 geplant.

Qims

Im neuen Schuljahr startet das 2-jährige Pilotprojekt qims (Qualität im Sport- und
Bewegungsunterricht) in den Schulen der obligatorischen Schulzeit von Vou vry, Siders,
Visp sowie der Oberwalliser Mittelschule St. Ursula, Brig. Qims, vom Bundesamt für Sport

www.vs.ch/unterrichtswesen
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entwickelt und von der EDK anerkannt, ist ein Arbeitsinstrument im Rahmen eines
fördernden Qualitätsevaluationssystems.

Tag „Offene Berufswahl für alle“  (Abänderung des Tochtertages )

Am 3. Juni 2009 hat der Staatsrat die Änderungen zur Durchführung des Tochtertages
beschlossen, die ab diesem Herbst zur Anwendung kommen werden.

Dieser Tag soll die Neugier für eine breite Palette von Berufen wecken und heisst nun neu
"Offene Berufswahl für alle". Er findet immer am zweiten Donnerstag des Monats
November statt, also am 12. November 2009, und betrifft neu auch die Schülerinnen und
Schüler der 6. Primarschule, die an diesem Tag eine erwachsene Person, die einen für
sie untypischen Beruf ausführt, auf ihren Arbeitsplatz begleiten können. Die Schüler der 2.
OS behandeln in einer oder mehreren wöchentlichen Unterrichtsstunden Anfangs
November das Thema der Berufswahl.

Kulturfunken: Kulturelle Aktivitäten in der Schule

Das Programm "Kulturfunken" der Dienststelle für Kultur zur Unterstützung der kulturellen
Aktivitäten in der Schule, welches zu Beginn des Schuljahres 2008/2009 lanciert worden
ist, zeitigt bereits schon positive Ergebnisse und wird für das neue Schuljahr bestätigt. Es
geht darum, Projekte von Klassen und von Schulen zu unterstützen, welche die
Begegnungen mit den Kunstschaffenden ermöglichen und die Kunst sowie das Kulturerbe
des Kantons Wallis fördern. Für das laufende Schuljahr sind die Anträge bis zum 30.
September oder bis zum 28. Februar durch die Schuldirektionen einzureichen.

Kollegien

Es tritt ein neues kantonales Reglement über die Schulzeit am Gymnasium und die
Maturitätsprüfungen in Kraft, um der Teilrevision der eidgenössischen Verordnung über
die Anerkennung der gymnasialen Maturitätszeugnisse (27. Juni 2009) zu entsprechen.

Dieses Reglement trat rückwirkend zu Beginn des Schuljahres 2008-2009 für Schüler der
ersten und zweiten Kollegiumsklassen  im Unterwallis und Schüler der ersten
Kollegiumsklassen im Oberwallis in Kraft.

Neuheiten dieses Reglements : Verstärkung des Unterrichts in den Fächern Mathematik
und Naturwissenschaften, um auf die Anforderungen der eidgenös sischen Verordnung zu
antworten. Der Maturaarbeit kommt auch ein neuer Stellenwert zu, da sie mit einer Note
bewertet wird, die zur Berechnung der Maturität zählt. Informatik kann als Zusatzfach
gewählt werden und Philosophie wird wieder als kantonales Fac h eingeführt.

Dieses Reglement wird demnächst dem Staatsrat zum Entscheid vorgelegt .

Fachmittelschulen (FMS)

Zum ersten Mal wird eine Klasse der 3. FMS im kommenden Jahr den Kurs zur Erlangung
der Fachmaturität Soziales belegen. Diese Ausbildung besteht aus einem 40-wöchigen
Praktikum, wobei 20 Wochen dem Berufspraktikum und der Maturaarbeit gewidmet sind.
Das Berufspraktikum und die Maturaarbeit werden von einer Betreuerperson der FMS, in
Zusammenarbeit mit den Verantwortlichen des Berufspraktikums s owie einem Experten
der HES-SO Soziales, begleitet.
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Nach diesem Praktikumsjahr erhält der Schüler eine Fachmatura, die es ihm erlaubt,
direkt in das 1. Jahr der Bachelorausbildung der HES-SO Soziales einzusteigen; dies
vermeidet somit das gewöhnliche Aufnahmeverfahren (Autobiographie und persönliches
Gespräch mit Darlegen der Motivation).
Dieser Ausbildungsweg erlaubt einen besseren Übergang zwischen den Schulen der
Sekundarstufe II und des tertiären Ausbildung auf diesem Gebiet.

Handelsmittelschulen (HMS)

Im kommenden Schuljahr 2009 -2010 wird zweifelsohne die grosse Baustelle der neuen
Handelsmittelschule beg innen, um den neuen Bedingungen des Bundesamtes für
Berufsbildung und Technologie (BBT) auf diesem Gebiet zu entsprechen. Mindestens ein
Jahr wird nötig sein, um die neuen Programme, welche besser auf die Berufspraxis
ausgerichtet sind, und die neuen Lehrpläne und Reglemente auszuarbeiten.

Die neue Ausbildung dürfte ab dem Schuljahr  2010-2011 bereit sein, und die Schüler
erhalten nach abgeschlossener Ausbildung einen Eidgenössischen Fähigkeitsausweis
sowie ein kaufmännisches Berufsmaturitätszeugnis.

Sprachausbildung L2 und L3 der Lehrpersonen

Der Beitritt zum HarmoS-Konkordat verpflichtet den Kanton Wallis, bis spätestens in
6 Jahren zwei Fremdsprachen in der Primarschule einzuführen. Im Unterwallis wird diese
Verbindlichkeit in Zusammenarbeit mit der CDIP, im Oberwallis im Rahmen des
interkantonalen Projekts passepartout umgesetzt. Der Departementsbeschluss vom
5. Mai 2009 legt grundlegende P rinzipien fest: Beibehaltung des Generalisten,
obligatorische Weiterbildung für die Lehrpersonen in mindestens einer Fremdsprache
(unter Vorbehalt von Ausnahmen ), und Mindestniveau B2 für beide Fremdsprachen. Im
deutschsprachigen Kantonsteil beginnt die We iterbildung in der Sprachkompetenz im
September 2009, im Unterwallis ist der Start auf Beginn des Jahres 2010 vorgesehen.

Projekt „Passepartout“

Der Fremdsprachenunterricht soll nicht nur durch die Vorverlegung, sondern auch durch
die Einführung der Didaktik der Mehrsprachigkeit optimiert werden. Mehrsprachigkeit wird
gefördert durch den Aufbau von Sprachbewusstheit, Sprachlernstrategien und
Arbeitstechniken sowie durch Sprachenvergleiche und Sprachreflexion. Um sich mit
dieser neuen Didaktik vertraut zu  machen, absolvieren drei Lehrpersonen aus dem
Oberwallis eine CAS-Weiterbildung, die durch passepartout angeboten wird. Sie werden
in den kommenden Jahren als Weiterbildner/innen die methodisch -didaktische Fortbildung
der Lehrpersonen sicherstellen.

Ab dem Schuljahr 2011-2012 werden die sechs passepartout -Kantone ein gemeinsames
neues Französisch-Lehrmittel einführen, das der Mehrsprachigkeit, der reflexiven
Lernpraxis und dem interkulturellen Ansatz verpflichtet ist. Der Schulverlag Bern ist mit
der Entwicklung des neuen Lehrwerks, dem „mille feuilles“, beauftragt worden. Im
Schuljahr 2009/2010 werden die entsprechenden Lehr - und Lernmaterialien in den
Kantonen Solothurn, Bern und Wallis einem Praxistest unterzogen. Aus dem Oberwallis
beteiligen sich 11 dritte Primarklassen an diesem Experiment.
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Stellenbörse für Stellvertretungen

Nach einer Piloterfahrung, die gegen Ende des Schuljahres 2008-2009 geführt wurde,
stellt die Dienststelle für Unterrichtswesen den Stellvertretungen und den Schulbehörden
eine entsprechende Informatikplattform zur Verfügung.

Ziel ist es, die Stellvertretungen zu fördern und den Schulbehörden das Suchen und
Anstellen zu erleichtern.

Schülerbestände und Anzahl Unterrichtsstellen

Unter-
wallis

Ober-
wallis Total Unter-

wallis
Ober-
wallis Total

+ 5.9 - 1.8 + 4.0 + 165 - 32 + 133 5'719
- 6.1 - 12.4 - 18.5 - 156 - 196 - 352 19'233
+ 6.3 + 4.4 + 10.6 + 7 + 6 + 13 10'154

+ 10.0 + 2.0 + 12.0 + 426 + 47 + 473 7'202
Total + 16.0 - 7.8 + 8.2 + 442 - 175 + 267 42'308

NB : Sonderschulunterricht und begleitende Massnahmen eingeschlossen

Sek. II ohne Berufsschule

Ge-
schätzte
Schüler-

zahl

Veränderungen der
Schülerzahl

Primarstufe
OS

Veränderung der Stellen
Situation

per 30.04.2009

Kindergarten

Einführung eines neuen Deutschlehrmittels für die deutschsprachigen Schulen

Ab Beginn des Schuljahres 2009 -2010 wird flächendeckend das neue Deutsch -Lehrmittel
DIE SPRACHSTARKEN etappenweise wie folgt eingeführt:

Schuljahr 2009-2010 in den 2., 4. und 5. Primarklassen
Schuljahr 2010-2011 in den 3. und 6. Primarklassen
Schuljahr 2012-2013 in der 1. O S
Schuljahr 2013-2014 in der 2. OS
Schuljahr 2014-2015 in der 3. OS

Dieses Lehrmittel löst das seit 30 Jahren eingesetzte „Schweizer Sprachbuch“ von
H. & E. Glinz ab und beinhaltet ein durchgängiges Konzept vom 2. bis  zum 9. Schuljahr
mit einer expliziten Lernziel - und Förderorientierung, reichhaltigem Übungsmaterial  und
spannenden Sprachthemen, welche die Freude an der Sprache wecken. Lesen,
Schreiben, Sprechen und Hören kommen gleichwertig zum Zug.

Blockzeitenunterricht

Vor zwei Jahren wurde in zwei Oberwalliser Gemeinden erstmals der
Blockzeitenunterricht eingeführt. Zwischenzeitlich haben sich insgesamt
11 deutschsprachige Schulen für diese im HarmoS -Konkordat empfohlene und besser auf
die Familie abgestimmte Organisationsform entschieden nämlich  Ausserberg, Brig-Glis,
Embd, Guttet-Feschel, Leukerbad, Naters, Saas -Grund, Stalden, Staldenried, St. Niklaus
und Visp.

Beitritt zum regionalen Schulabkommen der Nordwes tschweiz (RSA 2009)

In der Sitzung vom 18. Februar 2009 hat der Staatsrat den Beitritt des Kantons Wallis
zum regionalen Schulabkommen der Nordwestschweiz (RSA 2009) beschlossen. Das
Schulabkommen, das am 1. August 2009 in Kraft tritt, regelt die gegensei tige Aufnahme
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von Auszubildenden auf Sekundarstufe I und II und die Ausrichtung von Beiträgen. Neben
dem Kanton Wallis sind der Vereinbarung auch die Kantone Aargau, Basel -Land, Basel-
Stadt, Bern, Freiburg, Luzern, Solothurn beigetreten.

Vernehmlassung zu den Grundlagen für den Lehrplan 21

Vom 28. Januar bis 31. Mai 2009 wurden die Grundlagen für den Lehrplan 21 in
Vernehmlassung gegeben. Insgesamt reichten 17 Organisationen eine Stellungnahme
ein, darunter die Vereinigung Schule und Elternhaus, das Bist um, die Lehrerverbände,
das deutschsprachige Kollegium, die Oberwalliser Schuldirektionen, eine Gemeinde und
eine politische Partei sowie mehrere Fachkommissionen. Die Rückmeldungen waren
mehrheitlich positiv. Als zweisprachiger Kanton wünschen wir vor all em, dass eine
möglichst gute Abgleichung mit dem Westschweizer Lehrplan vorgenommen wird. Sie
begünstigt nicht nur die gewünschte Harmonisierung zwischen den Kantonen und den
Sprachregionen, sondern fördert auch die für uns wichtige kantonale Einheit.

Regeln für die Verwendung von Internet in den Walliser Schulklassen

Wie schützen Sie Ihre Schüler vor den Risiken, die mit der Verwendung von Internet in
der Schule verbunden sind? Durch ein Schulreglement? Durch Diskussionen? Durch
Kontrollen? Durch schützende Softwares? Gibt es Anweisungen zur Nutzung von Internet
im Informatikraum, welche den Schülern bekannt sind? Dürfen die Schüler alleine am
Computer - ohne Aufsicht einer Lehrperson - arbeiten? Was unternehmen Sie oder die
Schulverantwortlichen im Fall  eines « Vergehens »? Es stellen sich viele Fragen. Wenn
alle aktive Personen an der Schule (Leitung, Informatik - und Ressourcenverantwortliche,
Lehrpersonen, Schüler und warum nicht die Eltern) ihre Bedenken teilen und gemeinsam
nach Lösungen suchen, können Antworten darauf gefunden werden.

Nachdem die Grundlagen für die Integration der ICT in den Unterricht gelegt worden sind ,
indem sich die Lehrpersonen in diesem Bereich die notwendigen Kenntnisse und
Fähigkeiten aneignen werden, hat das Departement, i m Rahmen des Projektes ICTVS,
die Schulen auf diese Problematik der Nutzung von Internet aufmerksam gemacht.

Auf der obligatorischen Schulstufe wird das Dokument, «Internet-Ch@rta» ab diesem
Herbst im Katalog der Lehrmittel zur Verfügung stehen.  Für die Schulen der
Sekundarstufe II und der Tertiärstufe werden durch das Departement eine Standardcharta
und Richtlinien zu Handen der Einrichtungen in Kraft gesetzt.

Internet-Ch@rta
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1. Interkantonales, Westschweizer Programm in Technisches Gestalten und in
Hauswirtschaft (PIRACEF): erste Ausbildung „Technisches Gestalten“ und
„Hauswirtschaft“ auf Stufe der Westschweiz
Im Einvernehmen mit der  strategischen Absichtserklärung der Westschweizer
Erziehungsdirektorenkonferenz (CIIP), die pädagogischen Hochschulen zu beauftragen,
alle Synergien zu nutzen und in gewissen, für sinnvoll erachtete Bereichen, in der
gesamten Westschweiz koordinierte Ausbildungen anzubieten, haben die vier
pädagogischen Hochschulen BEJUNE, FR, VD und VS das erste interkantonale
Programm in technisches Gestalten und in Hauswirtschaft (PICAREF) in die Wege
geleitet. Dabei steht eine Diplom of Advanced Studies (DAS)-Ausbildung in den Bereichen
Technisches Gestalten und Hauswirtschaft in den Vordergrund. Ungefähr 50 Personen,
davon 9 Walliser, haben demnach diese berufsbegleitende Ausbildung Ende Juni 2009
begonnen. Am Ende ihrer Ausbildung werden die betreffenden Lehrpersonen mit der
PICAREF-Ausbildung sowohl auf der Primarstufe, als auch auf der Sekundarstufe I
unterrichten können.

2. Offensive für die Ausbildung von Praktikumslehrpersonen
Die berufsbegleitende pädagogische Ausbildung, welche durch die PH -Vs für die
Lehrpersonen der Sekundarstufe I und II angeboten wird, erfreut sich einer grossen
Beliebtheit. Diese Ausbildung ist voll auf den Schulunterricht ausgerichtet und kann nur
mit der Unterstützung und dem Einsatz von ausgebildeten Praktikumslehrpersonen
durchgeführt werden. Es ist wichtig, dass die Schulen der Sekundarstufe I und II
verstehen, dass neben ihrem ersten Auftrag der Ausbild ung der Walliser Jugend, ihr
zweite Auftrag darin besteht, sich noch intensiver an der Ausbildung der nachfolgenden
Generationen von Lehrpersonen zu beteiligen. Diese wertvolle Aufgabe bedingt, dass in
sämtlichen Schulen die Lehrpersonen diese Ausbildung a bsolvieren und als
Praktikumslehrperson fungieren. Dieses Projekt bringt allgemein bedeutende Vorteile für
die Qualität des Walliser Schulwesens. Das Departement und auch der
Departementsvorsteher haben dieses Anliegen als vorrangig eingestuft, womit jede
Schule über genügend Praktikumslehrpersonen verfügt. Für die Praktikumslehrpersonen
der Primarstufe kann diese Ausbildung zu einem Abschluss als Certificate of Advanced
Studies führen.

3. Zweite Klasse für eine Ausbildung in  Sonderschulunterricht
Auf Ende Juni 2009 wurde eine zweite Klasse für den Sonderschulunterricht mit
gesamtkantonal etwa fünfzig Stundenten lanciert.  Diese Ausbildung mit 120 ECTS
Kreditpunkte führt für die Personen, welche bereits über einen Bachelor verfügen, zu
einem Master of Arts in Sonderschulunterricht. Dieser Abschluss wird im Rahmen einer
Zusammenarbeit mit der PH Waadt, FS -CH und der PH-VS erteilt.

Interkantonale Vereinbarung zur Harmonisierung von Ausbildungsbeiträgen
Am 2. Juli 2009 hat die Schweizerische Konferenz der kantonalen Erziehungsdirektoren
(EDK) ein Konkordat über die Ausbildungsbeiträge gutgeheissen . Diese Vereinbarung
definiert erstmals in diesem Bereich eine gewisse Anzahl von gesamtschweizerisch
gültigen Bestimmungen. Damit werden die wichtigsten Bestandteil e der 26 kantonalen
Gesetzgebungen vereinheitlicht.
Anlässlich der Vernehmlassung, welche zwischen November 2007 und Ende Mai 2008
durchgeführt worden ist, wurde die Interkantonale Vereinbarung zur Harmonisierung von
Ausbildungsbeiträgen in den meisten Kantonen gut aufgenommen. In der Tat hatten 23
Kantone die Schaffung eines solchen Konkordates befürwortet und den unterbreiteten
Text grundsätzlich befürwortet. Die Kantone müssen nun darüber befinden.
Der Kanton Wallis wird diese Harmonisierung nutzen, um  seine diesbezügliche kantonale
Gesetzgebung zu revidieren.

Sitten, 13. August 2009



 

 

Einführungsgesetz zum Bundesgesetz über die Berufsbildung und dazu
gehörende Verordnung erlassen

Ab nächstem Schuljahr gelten das neue Einführungsgesetz zum Berufsbildungsgesetz (EG BBG) und die dazu
gehörende Verordnung. Für die Finanzierung der Leistungen in der Berufsbildung gilt noch das bisherige Recht.
Dies hat der Regierungsrat beschlossen.

Im September 2008 haben die Stimmbürgerinnen und Stimmbürger des Kantons Zürich das Einführungsgesetz zum
Bundesgesetz über die Berufsbildung (EG BBG) in der Hauptvorlage mit Berufsbildungsfonds angenommen. Von
Februar bis April 2009 führte die Bildungsdirektion eine Vernehmlassung zum Entwurf der Verordnung zum EG BBG
durch. Die Verordnung enthält im Wesentlichen organisatorische Bestimmungen über die berufliche Grundbildung,
einschliesslich der Berufsvorbereitungsjahre, sowie über den Berufsfachschul- und Berufsmaturitätsunterricht und das
Qualifikationsverfahren.

Es gingen gegen 100 Stellungnahmen ein. Die Vernehmlassungsantworten waren grundsätzlich positiv. Bei der
Überarbeitung wurden viele Anregungen und Vorschläge berücksichtigt (z. B. die Neuregelung der Finanzierung der
überbetrieblichen Kurse) und gleichzeitig konnte der Verordnungstext erheblich gestrafft werden.

Nun hat der Regierungsrat die Verordnung zum Einführungsgesetz zum Berufsbildungsgesetz (VEG BBG) erlassen
und die Bestimmungen des EG BBG auf Beginn des Schuljahres 2009/2010 in Kraft gesetzt. Davon ausgenommen
sind die Bestimmungen zur Finanzierung und diejenigen zum Berufsbildungsfonds, die noch durch das bisherige Recht
abgedeckt werden. Die Verordnungen über die Finanzierung der Leistungen der Berufsbildung und die Verordnung
zum Berufsbildungsfonds werden zu einem späteren Zeitpunkt in die Vernehmlassung gegeben.

Nachricht drucken Diese Seite weiterempfehlen

(Medienmitteilung des Regierungsrates vom 17.7.2009)
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